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Luoghi di valore_dichiarazioni della Giuria

L’indirizzo scientifico e culturale dell’iniziativa Luoghi di valore è governato dalla Giuria del Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino, attualmente composta da Luigi Latini, Domenico Luciani, Monique Mosser, Lionello Puppi, José Tito Rojo, Massimo Venturi Ferriolo (membri onorari Carmen Añón, Thomas Wright), che si avvale del contributo del comitato scientifico consultivo della Fondazione e di un gruppo di lavoro appositamente costituito, coordinato da Simonetta Zanon con la supervisione di Domenico Luciani. 

Per ogni edizione del concorso la Giuria ha espresso qualche considerazione e valutazione sui risultati, attraverso una dichiarazione scritta (si vedano di seguito le cinque dichiarazioni, relative alle edizioni 2007, 2008, 2009, 2010 e 2011).

Luoghi di valore 2007, I edizione - dichiarazione della Giuria 

La Giuria del Premio Internazionale Carlo Scarpa per il Giardino e del concorso Luoghi di valore ha esaminato i materiali inviati per motivare e illustrare le centoquaranta segnalazioni, esposti nella mostra in corso negli spazi espositivi di Palazzo Bomben a cura della Fondazione Benetton Studi Ricerche. La Giuria esprime il più vivo apprezzamento per la qualità e l’efficacia dei materiali stessi, per tutto il grande lavoro di ordinamento espositivo compiuto, per gli approfondimenti audiovisivi, fotografici, cartografici e editoriali elaborati dall’équipe della Fondazione.

   Il metodo sperimentale seguito in tutto l’itinerario compiuto nell’arco di un anno colloca l’indagine sul legame universale tra la persona, la natura, la memoria, la tensione modificatrice in un terreno inedito e particolarmente fertile.

   Questa ricerca collettiva, avviata attraverso un dialogo maieutico tra società civile e specialismi interessati, appare come un’operazione scientifica e culturale, necessariamente pluriennale, che si pone su un livello di assoluta eccellenza europea.

   La Giuria, perciò, all’unanimità, rifiuta ogni logica meritocratica e riconosce pubblicamente a tutti i luoghi segnalati l’attestazione di “luogo di valore”. Tutti i luoghi segnalati, osservati e descritti con lo sguardo interno di chi ci vive o ci lavora, divengono, nella loro estrema varietà di forme, di dimensioni, di caratteri, materiali indispensabili a portare più avanti la conoscenza delle esigenze, dei linguaggi, dei gusti della comunità, e per questa via a creare condizioni più avanzate per la salvaguardia e la valorizzazione dei nostri luoghi, per la qualità della nostra vita, per le prospettive future delle nuove generazioni. La giuria affida all’“oasi di pediatria” dell’ospedale Ca’ Foncello di Treviso il compito di mascotte dei “luoghi di valore”, portabandiera di quelli già segnalati e portafortuna di quelli che lo saranno.

Carmen Añón, Domenico Luciani, Monique Mosser, Lionello Puppi
Treviso, 20 ottobre 2007

(in occasione dell’incontro pubblico con i membri della Giuria Centocinquanta luoghi di valore, organizzato nell’ambito della mostra delle segnalazioni della prima edizione dell’iniziativa Luoghi di valore, 16.X.2007-3.II.2008)

Luoghi di valore 2008, II edizione - dichiarazione della Giuria 

La giuria del concorso Luoghi di valore ha esaminato i materiali esposti nella mostra in corso e le risultanze delle risposte ai questionari di approfondimento inviati ai segnalatori relative ai luoghi e alle persone coinvolte; ha seguito le giornate di studio dedicate al tema «Luoghi di valore. Valori del luogo», nel corso delle quali l’iniziativa locale è stata messa a confronto con esperienze diverse e discussa nell’assemblea dei partecipanti; giornate concluse da un momento di forte e pertinente tensione culturale e morale dedicato al magistero di Lucio Gambi.

   Innanzitutto la giuria vuole esprimere il più vivo ringraziamento alle 227 persone che hanno deciso di collaborare a questa vasta ricerca, tra le quali oltre 70 hanno (finora) risposto ai questionari supplementari. È questa la testimonianza di una attitudine liberamente manifestata a lavorare insieme dentro un’indagine scientifica che traguarda l’obiettivo culturale e sociale della conoscenza dei luoghi come fondamento indispensabile per la loro salvaguardia e valorizzazione. Entrare più a fondo nel legame tra persone e luoghi vuol dire affrontare la relazione universale tra la qualità della vita individuale e collettiva e l’assetto dello spazio nel quale questa stessa vita si svolge. Non si tratta di temi lontani e astratti. Si tratta di aspetti vicini e concreti della condizione umana di oggi, e dello stato dei patrimoni naturali e culturali storicamente accumulati nei quali la comunità trova il suo riferimento antropologico e dei quali è responsabile per sé e per le generazioni future. Questa ricerca collettiva si svolge in una dimensione localmente delimitata e mostra la potenzialità di processi culturali inclusivi e coinvolgenti, capaci di sviluppare energie maieutiche nel corpo sociale, di elevare il gusto, di modificare positivamente la mentalità comune, di attrezzare i cittadini, fin da bambini, con un adeguato bagaglio di conoscenze critiche. In questo senso, la partecipazione del mondo della scuola, nella sua varietà di impegni e messaggi, appare il “reparto” più simbolicamente rappresentativo della seconda edizione del concorso. 

   La giuria, mentre si impegna a seguire da vicino anche la terza edizione del concorso, si rivolge innanzitutto ai partecipanti affinché allarghino l’area di coinvolgimento sociale all’iniziativa. Contemporaneamente si rivolge alla sfera delle responsabilità amministrative del territorio, in particolare agli Enti Locali, affinché aprano un dialogo fiducioso con la comunità scientifica e con la società civile coinvolta in questa esperienza, con l’obiettivo di trarre dalle testimonianze e dalle idee emerse nelle giornate di studio, suggerimenti e spunti per favorire la conoscenza dei luoghi, l’elaborazione di norme, la sperimentazione di interventi.

   La giuria sa di poter contare sulla continuità e il rigore del lavoro scientifico della Fondazione Benetton Studi Ricerche, e fa proprie le proposte di approfondimento dell’indagine, di diffusione e articolazione delle esperienze, di organizzazione consultabile aperta del fondo permanente dei documenti e delle proposte “Luoghi di valore” così come emergono dalle giornate di studio.

Carmen Añón, Domenico Luciani, Monique Mosser, Lionello Puppi, Massimo Venturi Ferriolo
Treviso, 6 febbraio 2009

(in occasione delle Giornate di studio sul paesaggio Luoghi di valore. Valori del luogo, 5-6.II.2009 e della chiusura della mostra delle segnalazioni della seconda edizione dell’iniziativa Luoghi di valore, 25.X.2008-15.II.2009)
Luoghi di valore 2009, III edizione - dichiarazione della Giuria 

Luoghi di valore ha assunto nell’arco di un triennio la dimensione e il carattere di un grande progetto culturale e di una vasta ricerca collettiva. La quantità e la qualità delle informazioni e testimonianze adeguate a comprendere gli incroci persona/luogo e comunità/luogo, lo stato dei luoghi medesimi, nonché i tratti essenziali della loro forma e della loro vita, sono tali da rendere possibile un primo, per quanto provvisorio, bilancio critico. 

   Si tratta di tre edizioni organizzate in provincia di Treviso, con la raccolta di 490 segnalazioni, con oltre 400 persone coinvolte, con tre campagne di approfondimento per mezzo di interviste e sopraluoghi, con tre esposizioni dei materiali raccolti visitate da oltre 8.500 persone. Si tratta inoltre di due edizioni delle “giornate di studio sul paesaggio” dedicate a questioni direttamente connesse all’interpretazione e all’approfondimento dei valori del luogo (2009) e del concetto di luogo (2010).

   Emerge innanzitutto, e trova nel corso dell’esperienza conferme crescenti, il carattere universale del “bisogno di luogo” come tensione manifestata da persone di ogni condizione sociale e culturale; e, attraverso la crescita della partecipazione del mondo della scuola, come tensione che si forma precocemente nella prima età e nelle fasi basiche della formazione.

   Nel corso del tempo la ricerca si è arricchita con l’indagine sulla costituzione del rapporto persona/luogo e comunità/luogo nei contesti più diversi e nelle più varie antropologie e civilizzazioni e con il confronto non usuale e assai utile tra specialismi lontani, dalla geografia alle neuroscienze, dall’antropologia all’architettura.

   Consideriamo ora maturo il tentativo di passare a una nuova fase dell’iniziativa che, mentre raccoglie e riordina i risultati delle tre edizioni svolte e delle quarta che si sta svolgendo nel corso del 2010, già imposta e affronta un tentativo di sperimentare in una o più situazioni, la vita, la forma e la misura di un soggetto comunitario capace di raccogliere e rappresentare in unità i significati e le valenze del patrimonio di natura, di storia, di tensioni presenti nel luogo. Si tratta dunque di continuare a indagare sulla costituzione materiale e spirituale del rapporto persona/luogo e società/luogo, sulla sua universalità, sulla sua mutevolezza. Si tratta di dare statuto teorico e pratico, etico e normativo, conservativo e progettuale a ogni pezzo di territorio che abbia i caratteri e le dimensioni corrispondenti all’insediamento di una comunità riconoscibile e responsabile, attraverso una esperienza di laboratorio che convoca figure della società civile pertinente e specialismi utili e punta a ricavare indicazioni concrete, propositive, normative che possano contribuire a innovare metodi e prassi del disegno e del governo dei luoghi.

Carmen Añón, Domenico Luciani, Monique Mosser, Lionello Puppi, Massimo Venturi Ferriolo
Treviso, 6 febbraio 2010

(in occasione delle Giornate di studio sul paesaggio Il concetto di luogo, 5-6.II.2010 e della chiusura della mostra delle segnalazioni della terza edizione dell’iniziativa Luoghi di valore, 30.X.2009-7.II.2010)

Luoghi di valore 2010, IV edizione - dichiarazione della Giuria 

Luoghi di valore lungi dall’esaurirsi continua a sorprendere, a interrogare, a generare passione scientifica e partecipazione sociale, a suscitare attenzioni a scala europea, a promuovere tentativi di iniziative analoghe.

   Con la quarta edizione, l’universo di dati, e meglio sarebbe dire il patrimonio di conoscenze, raggiunge quelle dimensioni quantitative e, soprattutto, quelle articolazioni di contenuto che ne fanno un caso generatore di ulteriori indagini e proposte. Non si tratta più soltanto di un insieme di segnalazioni, che pure in sé hanno suscitato un crescente interesse, quanto ormai di una vera e propria campagna culturale che si è snodata nel quadriennio attraverso sopraluoghi, interviste, esposizioni a loro volta assai frequentate, risposte dettagliate a questionari di approfondimento, elaborazioni del gruppo di lavoro, incontri con i segnalatori, riunioni periodiche del comitato scientifico, giornate internazionali di studio, presentazioni e discussioni in vari convegni.

   La quarta edizione ha reso possibile la costruzione di una base interattiva di dati contenente sia gli elementi computabili dei luoghi segnalati e dei segnalatori, sia le valutazioni estrapolabili dalle risposte ai questionari. Si tratta di uno strumento molto utile alla società civile coinvolta e alla comunità scientifica per proseguire il dialogo tra loro e per approfondirlo in più direzioni. Per un verso si potrà ampliare il coinvolgimento delle diverse discipline, antropologia, storia e geografia, specialismi che si occupano della struttura dei luoghi, dei comportamenti sociali, dei meccanismi cognitivi e percettivi delle persone e delle comunità. Per un altro verso, strettamente intrecciato al primo, si potrà promuovere la partecipazione delle comunità insediate, cercando i canali e le sedi per la costruzione di più alti livelli di responsabilità di base e il loro confronto con i poteri decisionali alle diverse scale, dal piccolo borgo al vasto territorio.

   Incoraggiamo perciò il proseguimento del lavoro scientifico; consideriamo importante il riordino editoriale che renda comunicabile tutto il patrimonio acquisito; valutiamo urgente e fortemente auspicabile l’organizzazione di un dibattito tra idee e esperienze che in questi ultimi anni si sono occupate del rapporto tra espressioni della società civile, saperi esperti 

e responsabilità pubbliche.

Carmen Añón, Domenico Luciani, Monique Mosser, Lionello Puppi, Massimo Venturi Ferriolo
Treviso, 23 dicembre 2010

(in occasione della chiusura della mostra delle segnalazioni della quarta edizione dell’iniziativa Luoghi di valore, 23.X.2010-9.I.2011)

Luoghi di valore 2011, V edizione - dichiarazione della Giuria 

Con il compimento del ciclo quinquennale 2007-2011, la ricerca ha accumulato un fondo documentario intorno al quale, pur continuando a seminare e a raccogliere con la sesta edizione già avviata, è possibile definire una nuova fase del lavoro scientifico e divulgativo. 

   Si tratta di un vasto patrimonio, noto e stimato a livello europeo, costituito in sostanza da domande e risposte intorno alle ragioni fondative del rapporto tra forma/vita del luogo e condizione umana. Nei cinque anni, le corrispondenze e gli scambi con parecchie migliaia di persone, le indagini, i casi, gli incontri e i sopralluoghi in un ambito territoriale delimitato, sono stati discussi in vari convegni e seminari, e hanno offerto materiali alle stesse giornate di studio sul paesaggio della Fondazione, sul concetto di luogo, sul rapporto tra luogo e sacro, e tra luogo e comunità. Alcuni viaggi di studio in realtà geografiche e antropologiche molto diverse tra loro sono stati utili per verificare il carattere universale di quei rapporti. 

   La giuria incoraggia tre direzioni di lavoro. La prima per rendere tutto questo patrimonio largamente consultabile attraverso una base di dati ordinata a tale finalità. La seconda per costruire una pubblicazione che contenga e faccia circolare, accanto a una ragionata antologia, una sintesi delle conoscenze acquisite, delle riflessioni svolte e delle questioni aperte. Una pubblicazione siffatta può contribuire a approfondire criticamente anche gli interrogativi sui compiti e i poteri delle espressioni democratiche di base previsti dalla Convenzione Europea del Paesaggio. La terza direzione di lavoro si rivolge alla sperimentazione di un rapporto diretto e dialettico con esperienze collettive nelle quali sia osservabile una metamorfosi da vaghi sentimenti di attaccamento a espliciti impegni di mobilitazione, partecipando così a un comune cantiere propositivo. 

Luigi Latini, Domenico Luciani, Monique Mosser, Lionello Puppi, José Tito Rojo, 

Massimo Venturi Ferriolo
Treviso, 4 febbraio 2012

(in occasione della chiusura della mostra delle segnalazioni della quinta edizione dell’iniziativa Luoghi di valore, 21.X.2011-5.II.2012)
Fondazione Benetton Studi Ricerche
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